




Il segretario aziendale CISL FP

gaetano depalo

Bozza 2.4.2009

TITOLO I

DISPOSIZIONI GENERALI

CAPO I



Art. …
Campo di applicazione, durata e decorrenza del contratto 

1. Il presente contratto collettivo nazionale si applica al personale - esclusi i dirigenti – con rapporto di lavoro a tempo indeterminato o a tempo determinato, dipendente da tutti gli enti del Comparto delle Regioni e delle Autonomie Locali indicati dall'art. 9, comma 1, del CCNQ sulla definizione dei comparti di contrattazione collettiva dell’11 giugno 2007, di seguito denominati ”Enti”, in servizio alla data dell’1.1.2008 o assunto successivamente.

2. Il presente contratto si riferisce al periodo 1° gennaio 2008 - 31 dicembre 2009 e concerne gli istituti giuridici e del trattamento economico di cui ai successivi articoli.

3. Gli effetti del presente contratto decorrono dal giorno successivo alla data di stipulazione, salvo specifica e diversa prescrizione e decorrenza espressamente prevista dal contratto stesso. L’avvenuta stipulazione viene portata a conoscenza degli Enti interessati con idonea pubblicità da parte dell’ARAN.

4. Gli istituti a contenuto economico e normativo aventi carattere vincolato ed automatico sono applicati dagli Enti destinatari entro 30 giorni dalla data di stipulazione del contratto di cui al comma 3. 

5. Il riferimento al decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni ed integrazioni è riportato nel testo del presente contratto come D.Lgs.n.165 del 2001.

6. Per quanto non previsto dal presente contratto collettivo, restano in vigore le disposizioni dei precedenti CCNL.

TITOLO II
RAPPORTO DI LAVORO

Capo I

Art. …

Valutazione e misurazione dell’attività amministrativa e dei servizi pubblici

1. Nell’ottica di proseguire il processo di innovazione e di miglioramento dell’organizzazione e dell’attività, gli Enti, nel perseguimento dei propri fini istituzionali, ispirano la propria azione a logiche di implementazione dello sviluppo delle capacità e delle competenze organizzative in funzione dei risultati che intendono conseguire.

2. A tal fine, gli Enti si dotano di strumenti idonei a consentire una “gestione orientata al risultato”, che comporta, in via prioritaria, una puntuale fissazione degli obiettivi e la predisposizione di appositi programmi di azione, rispondenti alle indicazioni politiche - amministrative e normative ricevute, che ne consentano la realizzazione.

3. Tali programmi di azione, inoltre, avranno come principali destinatari: 

· gli utenti esterni ai quali sono rivolte le attività dei singoli Enti, in relazione alle rispettive competenze istituzionali;

· gli utenti interni, che si identificano con gli uffici e le strutture nei cui confronti viene svolta attività di supporto, anche con riferimento a quelle rivolte verso l’esterno.

4. Nella programmazione delle attività da porre in essere, si dovranno prendere in considerazione anche specifiche aree di risultato concernenti: 

a) il miglioramento delle prestazioni collettive e individuali legate ai servizi istituzionali che assumono particolare valore per la collettività e per l’utenza;

b) l’ottimizzazione delle condizioni di fruibilità delle prestazioni e dell’utilizzo dei servizi da attuarsi anche attraverso l’ampliamento degli orari di apertura al pubblico e la riduzione dei tempi di attesa, nonché, in generale, dei tempi di svolgimento delle attività;

c)  accelerazione e semplificazione delle procedure anche nelle attività interne, amministrative e di supporto;

d)  la maggiore attenzione all’utenza da conseguire mediante il miglioramento qualitativo delle modalità relazionali con il pubblico, nonché l’adozione e la necessaria pubblicizzazione della carta dei servizi, rendendone obbligatoria l’affissione in tutti i luoghi di accesso al pubblico;

e) il conseguimento di una maggiore economicità della gestione.

5. In questo quadro di riferimento, gli Enti assicurano l’istituzione di un sistema di valutazione delle proprie attività ispirato a principi e criteri altamente idonei ad evitare che il medesimo abbia una valenza meramente formale ed a favorire la concreta verifica della gestione delle risorse utilizzate e della corrispondenza dei servizi erogati ad oggettivi standard di qualità.

6. In sede di attuazione del sistema di valutazione, gli Enti dovranno, in ogni caso, tenere presenti le seguenti metodologie: 

a) individuazione e quantificazione degli obiettivi da conseguire;

b) identificazione dei processi nei quali si articola l’azione;

c) individuazione delle risorse necessarie, con particolare riguardo alle competenze ed alle professionalità coinvolte;

d) indicazione dei dirigenti responsabili delle strutture interessate.

7. Con cadenza annuale, gli Enti procedono alla valutazione dei risultati ottenuti, anche attraverso la misurazione della maggiore produttività conseguita, dei gradi e dei livelli di soddisfacimento espressi dall’utenza, nonché dei servizi e prodotti resi, verificandone la implementazione del livello qualitativo e quantitativo. La valutazione finale può essere preceduta da fasi intermedie di verifica del processo di conseguimento degli obiettivi prefissati, che possono consentire eventuali interventi correttivi, in presenza di scostamenti o criticità, e limitare i casi di mancato raggiungimento degli stessi. 

8. Gli Enti devono rendere conto degli esiti della procedura di valutazione in termini di risultati conseguiti, costi sostenuti, risorse umane impiegate, assicurandone la più ampia trasparenza e pubblicità. Tali risultati vengono utilizzati dall’Ente anche per definire successive misure di miglioramento dell’attività e sono oggetto di valutazione e monitoraggio da parte delle strutture competenti secondo l’ordinamento vigente. 

9. Le parti concordano sull’esigenza di individuare, anche attraverso l’istituzione di apposite Commissioni, sedi e momenti di incontro tra Ente, organizzazioni sindacali ed utenti in merito alla misurazione dell’attività e delle prestazioni ed al conseguimento degli obiettivi stabiliti in sede di predisposizione dei programmi di azione.

Art. …

Progetti e programmi per il miglioramento delle singole strutture organizzative 

1. I progetti, programmi e gli obiettivi adottati dagli enti nell’ambito dei propri sistemi di programmazione, affidati alla responsabilità delle singole strutture, devono identificare concreti e misurabili risultati, rilevanti per la collettività, per l’utenza interna o esterna, per l’innovazione organizzativa e gestionale, per il miglioramento dell’equilibrio economico finanziario. In tale ottica, essi costituiscono il collegamento con i meccanismi di incentivazione della produttività collettiva ed individuale. In nessun caso, detti risultati possono coincidere con l’attività ordinariamente svolta dalla struttura interessata.
2. In relazione al comma 1 sono individuati i seguenti criteri generali, integrabili dagli Enti:

a) coinvolgimento e responsabilizzazione dei dipendenti al raggiungimento dei risultati attesi;
b) attribuzione degli obiettivi a singoli o gruppi di lavoro;
c) verifica dei risultati con cadenza periodica, anche in relazione ad obiettivi intermedi preventivamente fissati;
d) attribuzione da parte dei dirigenti dei trattamenti accessori con riferimento ai risultati ottenuti nella realizzazione dei progetti.
CAPO  II

Disposizioni particolari

TITOLO III
IL TRATTAMENTO ECONOMICO

CAPO I


Art. …

Stipendi tabellari

1. Lo stipendio tabellare delle posizioni economiche iniziali e di sviluppo delle diverse categorie, come definito nella tabella B allegata al CCNL dell’11.4.2008, è incrementato degli importi mensili lordi, per tredici mensilità, indicati nella tabella A, allegata al presente contratto, con le decorrenze ivi previste.

2. A seguito dell’applicazione della disciplina del comma 1, gli importi annui lordi dello stipendio tabellare delle posizioni economiche iniziali e di sviluppo delle diverse categorie del sistema di classificazione sono rideterminati nelle misure e nelle decorrenze stabilite nelle allegate tabelle B e C.

3. Sono confermati: 

a) la tredicesima mensilità, secondo la disciplina dell’art. 5 del CCNL del 9.5.2006;

b) la retribuzione individuale di anzianità, ove acquisita;

c) gli altri eventuali assegni personali a carattere continuativo e non riassorbibile, ivi compresi quelli previsti dall’art.29, comma 4, del CCNL del 22.1.2004 e dall’art.9, comma 1, del CCNL del 9.5.2006;

d) l’indennità di comparto, di cui all’art.33 del CCNL del 22.1.2004. 

4. Gli incrementi di cui al comma 1 comprendono ed assorbono l’indennità di vacanza contrattuale, secondo le previsioni dell’art.2, comma 35, della legge 22 dicembre 2008, n.203.
Art. …

Effetti dei nuovi stipendi

1. Nei confronti del personale cessato o che cesserà dal servizio con diritto a pensione nel periodo di vigenza della parte economica del presente contratto, relativa al biennio 2006 - 2007, le misure degli incrementi di cui all’art. 6, comma 1, ed all’allegata tabella A hanno effetto integralmente, alle scadenze e negli importi previsti nella tabella A, ai fini della determinazione del trattamento di quiescenza. Agli effetti dell'indennità premio di fine servizio, dell'indennità sostitutiva del preavviso, del TFR nonché di quella prevista dall'art. 2122 del c.c. (indennità in caso di decesso), si considerano solo gli scaglionamenti maturati alla data di cessazione del rapporto.

2. Salvo diversa espressa previsione del CCNL dell'1.4.1999 e del CCNL del 14.9.2000, gli incrementi dei valori delle posizioni economiche iniziali e di sviluppo del sistema di classificazione previsti nell'art. 6, comma 1, e nella allegata tabella A hanno effetto, dalle singole decorrenze, su tutti gli istituti di carattere economico per la cui quantificazione le vigenti disposizioni prevedono un espresso rinvio alle medesime posizioni. 

Art. ….

Incrementi delle risorse decentrate

1. Gli Enti possono integrare le risorse destinate al finanziamento della contrattazione decentrata integrativa qualora siano in possesso dei seguenti requisiti:
a) rispetto del patto di stabilità per l’anno 2008 e per il triennio precedente; 
b) rispetto dei vincoli di contenimento della spesa per il personale previsti dalla normativa vigente; rispetto corrispondenti previsioni delle leggi finanziarie dettate specificamente per le Camere di Commercio; 
c) per le Camere di Commercio, rapporto tra i rispettivi indici economico - finanziari e l’indice generale di sistema di cui alla legge finanziaria per il 2008
d) attivazione di rigorosi sistemi di valutazione delle prestazioni e delle attività dell’amministrazione;
e) osservanza degli indicatori di capacità finanziaria sotto indicati.
2. Gli Enti Locali, a decorrere dal 31.12.2008 e a valere per l’anno 2009, possono incrementare le risorse decentrate di cui all’art. 31, comma …., del CCNL del 22.1.2004 fino ad un massimo dello ….% del monte salari dell'anno 2007, esclusa la quota relativa alla dirigenza, qualora siano in possesso dei requisiti di cui al comma 1 ed il rapporto tra spese del personale ed entrate correnti sia non superiore al …..%.

3. Gli Enti Locali, ad eccezione di quelli previsti dal comma 4, qualora siano in possesso dei requisiti di cui al comma 1,  possono incrementare, a decorrere dal 31.12.2008 e a valere per l’anno 2009, le risorse decentrate di cui all’art. 31, comma …, del CCNL del 22.1.2004 dei valori percentuali calcolati con riferimento al monte salari dell'anno 2007, esclusa la quota relativa alla dirigenza, di seguito indicati: 

a) fino ad un massimo dello …. %, qualora il rapporto tra spesa del personale ed entrate correnti sia compreso tra il …%  ed il … %;

b) fino ad un massimo dello ….%, qualora il rapporto tra spesa del personale ed entrate correnti sia inferiore al …%.

4. I Comuni capoluogo delle aree metropolitane, di cui all’art. 22 del D.Lgs. n. 267 del 2000, qualora siano in possesso dei requisiti di cui al comma 1 ed inoltre il rapporto tra spese del personale ed entrate correnti sia non superiore al … %, a decorrere dal 31.12.2008 ed a valere per l’anno 2009, possono incrementare le risorse decentrate di cui all’art. 31, comma …, del CCNL del 22.1.2004, fino ad un massimo dello … % del monte salari dell'anno 2007, esclusa la quota relativa alla dirigenza.

5. Le Camere di Commercio, qualora siano in possesso dei requisiti di cui al comma 1 ed inoltre il rapporto tra il proprio indice di equilibrio economico-finanziario e l’indice generale medio di sistema di cui alla legge finanziaria per il 2008 non sia superiore al 10%, a decorrere dal 31.12.2008 ed a valere per l’anno 2009, possono incrementare le risorse decentrate di cui all’art. 31, comma …, del CCNL del 22.1.2004 fino allo … % del monte salari dell'anno 2007, esclusa la quota relativa alla dirigenza. Le Camere di Commercio, qualora siano in possesso dei requisiti di cui al comma 1, possono incrementare, a decorrere dal 31.12.2008 e a valere per l’anno 2009, le risorse decentrate di cui all’art. 31, comma …, del CCNL del 22.1.2004 secondo le condizioni ed i valori percentuali di seguito indicati:
a) fino ad un massimo del …. % qualora gli indicatori di equilibrio economico finanziario non siano superiori a …..;
b) fino ad un massimo del …. %, in aggiunta alla quota della lett. a), qualora gli indicatori di equilibrio economico finanziario non siano superiori a 

· …… per le Camere con un numero di imprese attive iscritte al Registro delle Imprese inferiore a 40.000;

· ….. per le Camere con un numero di imprese attive iscritte al Registro delle Imprese superiore a 40.000 e inferiore a 80.000;

· ….. per le Camere con un numero di imprese attive iscritte al Registro delle Imprese superiore a 40.000;

c) fino ad un massimo del …. % in aggiunta alle quote di cui alle lett. a) e b), qualora gli indicatori di equilibrio economico finanziario non siano superiori a 

· …… per le Camere con un numero di imprese attive iscritte al Registro delle Imprese inferiore a 40.000;

· ….. per le Camere con un numero di imprese attive iscritte al Registro delle Imprese superiore a 40.000 e inferiore a 80.000;

· ……. per le Camere con un numero di imprese attive iscritte al Registro delle Imprese superiore a 40.000, calcolati con riferimento al monte salari dell'anno 2007, esclusa la quota relativa alla dirigenza.

6. Le Regioni, qualora siano in possesso dei requisiti di cui al comma 1 ed inoltre il rapporto tra spesa del personale e spesa corrente depurata della spesa sanitaria sia non superiore al …. %, a decorrere dal 31.12.2008 e a valere per l’anno 2009, possono incrementare le risorse decentrate di cui all’art. 31, comma …, del CCNL del 22.1.2004 fino allo …% del monte salari dell'anno 2007, esclusa la quota relativa alla dirigenza. Le Regioni, qualora siano in possesso dei requisiti di cui al comma 1 ed inoltre il rapporto tra spesa del personale e spesa corrente depurata della spesa sanitaria sia uguale o inferiore al …%, possono incrementare, a decorrere dal 31.12.2008 e a valere per l’anno 2009, le risorse decentrate di cui all’art. 31, comma …, del CCNL del 22.1.2004, fino ad un massimo dello … % del monte salari dell'anno 2007, esclusa la quota relativa alla dirigenza. 
7. Con propri specifici atti, le Regioni individuano, tra quelli di cui ai commi 6 e 8, i criteri che possono trovare applicazione per ciascuno dei propri enti strumentali per l’incremento delle risorse di cui all’art. … del CCNL del 22.1.2004.
8. Gli altri enti del comparto, diversi da quelli indicati nei commi precedenti, a decorrere dal 31.12.2008 e a valere per l’anno 2009, possono incrementare le risorse decentrate di cui all’art. 31, comma …, del CCNL del 22.1.2004, nel rispetto dei requisiti di cui al comma 1, ove applicabili, fino ad un massimo dello …% del monte salari dell'anno 2007, esclusa la quota relativa alla dirigenza, ove nel bilancio sussista la relativa capacità di spesa.
9. Gli incrementi indicati nei commi 2, 3 e 4 non trovano applicazione da parte degli Enti Locali dissestati o strutturalmente deficitari, per i quali non sia intervenuta ai sensi di legge l'approvazione dell'ipotesi di bilancio stabilmente riequilibrato.
10. Le predette risorse sono finalizzate all’incentivazione della qualità, della produttività e della capacità innovativa della prestazione lavorativa ed alla erogazione di compensi strettamente collegati all’effettivo miglioramento qualitativo e quantitativo dei servizi nonché al riconoscimento e valorizzazione della professionalità e del merito, nel quadro del vigente sistema di relazioni sindacali. La verifica della sussistenza del rapporto richiesto dai commi precedenti per l’incremento delle risorse decentrate è effettuata con riferimento ai dati del bilancio consuntivo degli enti relativo all’anno 2008
Art. ….

Progressione economica all’interno della categoria

1. All’interno di ciascuna categoria è prevista una progressione economica che si realizza mediante la previsione, dopo il trattamento stipendiale iniziale, di successivi incrementi economici, i cui valori annui lordi, comprensivi degli aumenti di cui all’art. …., sono stabiliti nell’allegata tabella ……

2. Il trattamento stipendiale iniziale corrisponde alla posizione economica iniziale di ogni categoria, salvo che per i profili delle categorie B e D, di cui all’art.3, comma 7, del CCNL del 31.3.1999, per i quali esso corrisponde, rispettivamente, ai valori economici complessivi indicati nelle posizioni economiche B3 e D3.

3. La progressione economica di cui al comma 1 si realizza nel rispetto dei seguenti criteri: 

a) per i passaggi nell’ambito della categoria A, previa selezione fondata sulla valutazione dei risultati ottenuti e delle prestazioni rese con più elevato arricchimento professionale, anche conseguenti ad interventi formativi e di aggiornamento collegati alle attività lavorative ed ai processi di riorganizzazione, dell’impegno e della qualità della prestazione individuale nonché dell’esperienza professionale acquisita, come concretamente riscontrata nel miglioramento della capacità di svolgere, con efficacia e padronanza tecnica, le mansioni affidate, sulla base delle risultanze del sistema di valutazione adottato; tali elementi di valutazione sono adeguatamente semplificati in relazione al diverso livello di professionalità dei profili interessati rispetto a quelli delle categorie superiori;
b) per i passaggi alla prima posizione economica successiva ai trattamenti tabellari iniziali delle categorie B e C, previa selezione fondata sulla valutazione dei risultati ottenuti e delle prestazioni rese con più elevato arricchimento professionale, anche conseguenti ad interventi formativi e di aggiornamento collegati alle attività lavorative ed ai processi di riorganizzazione, dell’impegno e della qualità della prestazione individuale nonché dell’esperienza professionale acquisita, da intendersi quale miglioramento della capacità di svolgere, con efficacia e padronanza tecnica, le mansioni affidate, sulla base delle risultanze del sistema di valutazione adottato;
c) per i passaggi alla seconda posizione economica, successiva ai trattamenti tabellari iniziali delle categorie B e C, previa selezione fondata sulla valutazione dei risultati ottenuti e delle prestazioni rese con più elevato arricchimento professionale, anche conseguenti ad interventi formativi e di aggiornamento collegati alle attività lavorative ed ai processi di riorganizzazione, dell’impegno e della qualità della prestazione individuale;
d) per i passaggi alle posizioni economiche successive a quelle di cui alla lettera c) nelle categorie B e C nonché per la progressione all’interno della categoria D, previa selezione fondata sulla valutazione dei risultati ottenuti e delle prestazioni rese con più elevato arricchimento professionale, anche conseguenti ad interventi formativi e di aggiornamento collegati alle attività lavorative ed ai processi di riorganizzazione, dell’impegno e della qualità della prestazione individuale, che tenga conto: 

· del diverso impegno e qualità delle prestazioni svolte, con particolare riferimento ai rapporti con l’utenza;

· del grado di coinvolgimento nei processi lavorativi dell’ente, capacità di adattamento ai cambiamenti organizzativi, partecipazione effettiva alle esigenze di flessibilità;

· dell’iniziativa personale e capacità di proporre soluzioni  innovative o migliorative dell’organizzazione del lavoro. 

4. In sede di contrattazione decentrata integrativa, ai sensi dell’art.16, comma 1, del CCNL del CCNL del 31.3.1999, i criteri di cui al comma 3 possono essere specificati o integrati, ma non sostituiti o comunque disattesi; i medesimi criteri sono tra loro combinati e ponderati ed equamente valutati, in modo da garantire una effettiva selettività nella scelta del personale cui riconoscere la progressione economica, evitandosi la prevalenza dell’uno sull’altro ed escludendosi, in ogni caso, ipotesi di apprezzamento sulla base di automatismi comunque denominati.
5. A far data dalla sottoscrizione del presente contratto collettivo, gli enti realizzano la progressione economica orizzontale solo con periodicità triennale. A tal fine, le future progressioni economiche orizzontali potranno essere attribuite solo qualora sia intercorso un effettivo triennio dalla data di decorrenza della ultima progressione economica già realizzata nei singoli enti. 
6. L’attribuzione della progressione economica orizzontale potrà riguardare complessivamente un numero di dipendenti non superiore al 20% di quelli in servizio alla data del 1° gennaio dell’anno di decorrenza della medesima, nel rispetto di quanto previsto al comma 5 e, comunque, nell’ambito delle risorse stabili effettivamente disponibili per tale finalità presso ciascun Ente.
7. Ai fini della progressione economica orizzontale il lavoratore deve essere in possesso del requisito di un periodo minimo di permanenza nella posizione economica in godimento pari a 36 mesi. Tale disciplina trova applicazione per le procedure selettive per la realizzazione della progressione orizzontale formalmente avviate successivamente alla stipulazione del presente CCNL.
8. Gli Enti attribuiscono la progressione economica orizzontale sulla base delle risultanze complessive della valutazione, ai sensi dell’art. 6 del CCNL del 31.3.1999, dei risultati e delle prestazioni del personale effettuata, secondo i criteri del comma 3, in ciascun degli anni solari del triennio precedente la data di decorrenza della medesima, nel rispetto di quanto previsto al comma 5.
9. Si conferma che gli oneri relativi al pagamento dei maggiori compensi spettanti al personale che ha beneficiato della disciplina sulle progressioni economiche orizzontali, di cui ai commi precedenti, sono interamente a carico delle risorse decentrate previste dall’art. 31, comma 2, del CCNL del 22.1.2004.
10. Gli oneri di cui al comma 9 sono calcolati su base annua e sono comprensivi anche della quota della tredicesima mensilità.
11. Dalla data di decorrenza dei maggiori compensi di cui al comma 1, le risorse dell’art. 31, comma 2, del CCNL del 22.1.2004 e successive modificazioni ed integrazioni, vengono stabilmente ridotte degli importi annui corrispondenti.
12. Gli importi fruiti per progressione economica orizzontale dal personale cessato dal servizio per qualsiasi causa o che sia stato riclassificato nella categoria superiore per progressione verticale, sono riacquisiti nella disponibilità delle risorse decentrate stabili dalla data di decorrenza delle cessazioni o delle riclassificazioni. 
13. Al finanziamento della realizzazione di nuove progressioni economiche orizzontali possono essere destinate esclusivamente:
a) tutte le risorse decentrate stabili derivanti dall’applicazione del comma 12, calcolate, su base annua, con riferimento a ciascuno degli anni che precedono quello di decorrenza della nuova progressione economica orizzontale, individuato secondo le previsioni del comma 5; 

b) la quota delle risorse decentrate stabili derivanti dagli eventuali incrementi delle stesse disposti direttamente dai rinnovi dei contratti collettivi nazionali, nella misura definita in sede di contrattazione decentrata integrativa.
15. Le economie di spesa determinatesi con riferimento alle risorse di cui al comma 13, per effetto della mancata attivazione dell’istituto, relativamente agli anni che precedono quello di decorrenza di una eventuale nuova progressione economica orizzontale sono utilizzate, in sede di contrattazione integrativa, per il finanziamento, una tantum, nell’ambito del medesimo ambito temporale di riferimento, dei compensi incentivanti la produttività del personale, ai sensi dell’art.37 del CCNL del 22.1.2004 e della retribuzione di risultato dei titolari di posizione organizzativa, di cui all’art.8 del CCNL del 31.3.1999 e dell’art. 10 del CCNL del 22.1.2004.

16. A far data dalla sottoscrizione del presente contratto collettivo sono disapplicati gli artt. 5 e 13 del CCNL del 31.3.1999, l’art. 34 del CCNL del 22.1.2004 e l’art. 9 del CCNL dell’11.4.2008.
TITOLO IV
Sezione Contrattuale delle Regioni e dei relativi enti ed Aziende Strumentali

Capo I

Disposizioni particolari per gli autisti degli organi istituzionali regionali

Art. …..

Orario di lavoro

1. Per gli autisti degli organi istituzionali regionali l’orario di lavoro ordinario resta fissato in trentasei ore  settimanali. La durata media dell’orario di lavoro non può, comunque, superare, per ogni periodo di sette giorni, le quarantotto comprese le ore di lavoro straordinario.

2. In ragione dell’esigenza di garantire l’ottimale organizzazione e la continuità di erogazione del servizio, la durata media dell’orario di lavoro di cui al comma 1 è calcolata con riferimento ad un periodo di dodici mesi, computato dalla prima settimana di stipulazione del presente CCNL.

3. Nel rispetto dei principi generali di protezione, sicurezza e salute dei lavoratori e al fine di preservare la continuità nell’espletamento del servizio o il soddisfacimento di particolari esigenze di servizio sopravvenute, per gli autisti degli organi istituzionali, il riposo giornaliero, nella misura prevista dall’art. 7 del D.Lgs. n. 66 del 2003 e successive modificazioni ed integrazioni può essere oggetto di deroga, a seguito di accordo definito con le modalità previste dall’art. 4, comma 4 del CCNL del 1° aprile 1999, in relazione alle necessità legate alla organizzazione del lavoro, garantendo agli stessi un equivalente periodo di riposo per il pieno recupero delle energie psicofisiche o, in casi eccezionali in cui la concessione di tali periodi equivalenti di riposo compensativo non sia possibile, a condizione che ai lavoratori interessati sia accordata una appropriata protezione personale e tenendo conto delle esigenze personali espresse a tale riguardo dai lavoratori interessati

4. In considerazione dell’esigenza di garantire il regolare svolgimento dell’attività e la continuità dell’erogazione del servizio, per gli autisti degli organi istituzionali, la contrattazione decentrata integrativa,  con le modalità previste dall’art. 4, comma 4 del CCNL del 1° aprile 1999, fermo restando l’attribuzione del buono pasto, può individuare una specifica durata della pausa per la consumazione dei pasti, che potrà essere collocata anche all’inizio o alla fine di ogni periodo di lavoro. 

Art. ….

Buoni pasto

1. In relazione alle particolare natura e caratteristiche della prestazione lavorativa resa, agli autisti degli organi istituzionali regionali, in deroga alle previsioni degli artt. 45 e 46 del CCNL del 14.9.2000, possono essere erogati i buoni pasto sostitutivi del servizio mensa anche nel caso di prestazione lavorativa solo pomeridiana con prosecuzione oltre le ore 20.00, fermo restando il rispetto della pausa prevista dall’art.45, comma 2, del CCNL del 14.9.2000 o di quella definita ai sensi dell’art. …….. .

2. Nel caso in cui la prestazione lavorativa degli autisti degli organi istituzionali regionali si svolga continuativamente in orario antimeridiano e pomeridiano, con prosecuzione oltre le ore 20,00, agli stessi è corrisposto un secondo buono pasto, fermo restando il rispetto della pausa prevista dall’art.45, comma 2, del CCNL del 14.9.2000 o di quella definita ai sensi dell’art. …… . 
3. Il costo del buono pasto di cui al comma 2, secondo la disciplina generale dell’art. 46, commi 1, del CCNL del 14.9.2000, è pari alla somma che l’ente sarebbe tenuto a pagare per il relativo pasto in caso di attivazione di apposita mensa di servizio nelle ore serali,ai sensi dell’art.45, comma 4, del medesimo CCNL del 14.9.2000.

Capo II

Disposizioni generali per il personale regionale

Art. ……

Polizza sanitaria integrativa
1. Nel quadro delle politiche di sviluppo ed intervento sul benessere e la salute dei lavoratori, la contrattazione integrativa valuterà l’opportunità di individuare possibili soluzioni tecniche e modalità di finanziamento idonee a consentire la stipula di polizze sanitarie integrative delle prestazioni erogate dal Servizio sanitario nazionale, anche per la copertura del rischio di premorienza. Le Regioni verificano la possibilità di utilizzare per tali finalità anche le specifiche risorse già esistenti nei capitoli di bilancio e destinate alle provvidenze e al benessere del personale.
2. La contrattazione integrativa valuterà anche la possibilità di prevedere l’estensione della suddetta polizza al nucleo familiare, previo versamento di contributi aggiuntivi a carico dei dipendenti.
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